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Saturno (qui in una 

stele).  Simbolo dellôet¨ 

dellôoro (sentita da tutti i 

popoli del Mediterraneo), 

il dio Saturno fu tra i più 

longevi del pantheon ro-

mano. La sua festa (Satur -

nali, dal 17 dicembre) 

perderà alquanto della sua 

intonazione religiosa, ma 

sarà sempre molto amata.  

 

Lo scambio dei doni  caratterizzava la festa dei Saturnali. Oggetti 

e frutti vari venivano donati allôimperatore insieme al ramoscello 

dal bosco della dea Strenia (la fanciulla alata) come buon augurio 

per lôanno nuovo: Annum Novum faustum felicem Felici 

Imperatori .                                                                                                                                    

[Dal Dictionnaire des Antiquités grecques et Romaines,  Paris 1896] . 
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I Saturnali  erano la festa più popolare a Roma, durante la quale 

era permesso lo scambio dei ruoli (Orazio nel 35 a.C. parlava di 

ñLibertà di Dicembre ò). In epoca gi¨ cristiana il pagano Macrobio 

(425 a.C.) la esaltava come simbolo dellôuguaglianza fra tutti gli 

uomini.  

Dipinto di A. F. Callet, Museo del Louvre. Parigi.  

 



P. GERARDO CIOFFARI O.P.                                    LA  STORIA DI SANTA CLAUS.        
                                                                                           DA SATURNO AI  MAGI,  DA S. NICOLA A SANTA  CLAUS E A BABBO NATALE     

 

 

4 

 
 
 
 
 

 

La dea Strenia 

(Strenna, Strenua) è 

una bella fanciulla 

alata che vola nei cieli 

della notte di 

Capodanno, appa-

rendo allôaurora e 

augurando un felice 

anno nuovo: Anno novo 

faustum felix tibi sit.  

Anchôessa ¯ portatrice 

di doni.  

 

La Befana, nota in 

Italia, trae il suo nome 

da Epifania  (Ri-

velazione), quando il 6 

gennaio i cristiani 

ricordavano i doni dei 

re Magi (che però verso 

il IX secolo in quasi 

tutti i paesi furono 

trasposti alla Festa 

degli Innocenti  del 28 

dicembre). La Befana 

ha molte cose in 

comune con la dea 

Strenia: vola nella notte 

e porta i doni. A 

diffe renza però di 

Strenia, che è bella 

(rappresenta lôanno 

nuovo), la Befana è una 

brutta vecchia, che 

rappresenta lôanno 

appena trascorso.  
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Natale. Al tempo dellôimperatore Ottaviano Augusto (27 a.C. 

ï 14 d.C.) nasceva a Betlemme in Palestina Gesù, il cui 

messaggio evangelico era incentrato sullôamore di Dio e del 

prossimo. La festa dei cristiani era la Pasqua, ma dal 330 dC fu 

istituita anche quella del Natale. Tra le varie date controverse 

fu scelto il 25 dicembre, sulla scia della festa pagana del Sole 

invitto.  Dipi nto di Lorenzo Lotto (1480 -1556). 
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I Magi dallôOriente. Per meglio sottolineare la divinità di Gesù, 

il Vangelo narra come a rendergli visita e a portargli doni 

giunsero dallôoriente dei grandi sapienti, i Magi. Questi furono 

guidati da una stella che li condusse alla grotta dove adorarono il 

Dio Bambino. Una tardiva tradizione fissò il numero in tre, e i 

loro nomi: Gaspare, Melchiorre e Baldassarre. A parte il contesto 

ricco di meraviglie, lôepisodio incider¨ sulla tradizione natalizia 

per lôelemento dei doni. 

Sopra. Mosaico nella chiesa di S. Apollinare Nuovo a Ravenna 
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Strage degli Innocenti.  

Avendo i Magi detto che andavano ad adorare il neonato Re dei 

Giudei, Erode il Grande si allarma, ed ordina lôuccisione di tutti i 

bimbi maschi di Betlemme al di sotto dei due anni. Già nel IV 

secolo dC. la Chiesa annovera questi bambini tra i martiri, 

istituendo cos³ la Festa degli Innocenti. La parola ñInnocentiò 

contribuirà ad affiancare i Magi a S. Nicola, salvatore di 

innocenti) , verso il X secolo. 
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I bambini  sotto i due anni fatti uccidere da Erode a Betlemme erano 

ovviamente tutti innocenti.  Per cui lôepisodio ¯ passato alla storia come 

ñStrage degli Innocentiò, e la solennit¨ liturgica di questi martiri 

bambini (fissata poi al 28 dicembre) si chiama ñFesta degli Innocentiò. 

In altri termini nellôimmaginario cristiano la parola ñinnocentiò faceva 

pensare subito ai bambini. 

Sopra. Miniatura di un codice liturgico fiorentino.  
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Natività con S. Nicola e i re Magi.                               

Nella pittura me dioevale San Nicola appare talvolta con i re 

Magi e S. Giovanni Battista. 

 
Anche se i doni di 

san Nicola sono per 

le fanciulle, 

lôaccostamento ai 

doni dei Magi 

veniva naturale.  

Sopra: Adorazione dei 

Magi  di Bartolo di 

Fredi (Treviso, San 

Niccolò).  

Sotto:  S. Nicola tra la 

Madonna e uno dei 

Magi. Dipinto di 

Benedetto Bonfigli  

(1420-1496). 

Pinacoteca Vannucci di 

Perugia. 
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Gli Innocenti di S. Nicola. Il testo più antico (IV secolo) e 

più attendibile storicamente che menzioni S. Nicola ha come 

protagonista il generale romano Nepoziano. Passando da  

Mira (Licia, oggi Turchia) per andare a domare una rivolta, 

Nepoziano assiste allôintervento di Nicola che salva tre 

innocenti  dalla decapitazione. Una volta in prigione , 

anchôegli viene liberato invocando Dio per intercessione di   

S. Nicola, il quale diventa celebre come liberatore di 

innocenti ingiustamente  condannati (Praxis de stratelatis ).  

[Affresco di S. Maria de Olearia (Maiori, Salerno). XI secolo]. 
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I doni dei generali a S. Nicola. La liberazione dei generali 

(stratelati ), che poi grati portano doni a S. Nicola, va datata al 332-333 

dC. e la Praxis  al 340-360 dC. Gli studiosi del passato (G. Anrich, Ch. W. 

Jones, Bollandisti), considerando la Praxis  un testo agiografico, lôhanno 

svuotata di tutta la pregnanza storica. Oggi gli storici dellôImpero Romano 

(Prefettura, Numismatica e mondo barbarico) la utilizzano come fonte 

storica coeva. La presenza anche di san Nicola non altera il carattere 

storico del testo. Dipinto di Corrado Giaquinto (1749): I generali ringraziano S. 

Nicola  (Galleria Nazionale di Stuttgart).  
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I doni (dote) alle 

fanciulle po vere. Tra 

il 710 e lô810 dC. un 

monaco, Michele archi-

mandrita, scrisse una 

Vita di S. Nicola  basata 

sulle tradizioni miresi. 

Lôepisodio principale  è 

quello del giovane Nicola 

che per salvare dal 

disonore alcune fanciulle 

povere getta di notte 

dalla finestra sacchetti di 

monete dôoro sufficient i 

al loro matrimonio. Così, 

oltre che difensore degli 

innocenti , Nicola di-

venta il portatore di doni.   

 

Il ragazzo rapito . Il 

più famoso miracolo 

di San Nicola dopo la 

sua morte è quello del 

ragazzo Basilio (tra -

sformato in Adeodato 

in occidente) che, 

rapito in unôincur-

sione di Saraceni e 

divenuto coppiere del-

lôemiro di Creta, 

lôanno dopo ¯ afferrato 

da S. Nicola e 

riportato ai genitori.  

 Sopra:  Dipinto di Gentile da Fabriano  (1380-1427). Polittico 

Quaratesi. Pinacoteca Vaticana. Sotto:  Dipinto di  Luca Giordano 

(1634-1705): S. Nicola afferra Adeodato e lo riporta ai genitori.  
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I doni e le tre palle dôoro. Lôepisodio della dote alle tre fanciulle 

in occidente superò anche quello degli interventi a favore dei 

cittadini miresi e dei generali di Costantino. Una delle prime 

rappresentazioni pittoriche ¯ questa dellôabbazia di Novalesa 

(Torino) del 1100 circa. A partire però dal XIII secolo i sacchetti 

verranno sostituiti da tre palle dôoro (simbolo inequivocabile che si 

tratta di S. Nicola). Lôepisodio ¯ ricordato da S. Tommaso nella 

Summa Theologiae e da Dante nella Divina Commedia.  

Eô lôepisodio principale in vista della trasformazione di 

Nicola in Santa Claus e Babbo Natale (doni, finestra, 

notte).  
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1087. San Nicola di Bari.  Svolta nel culto nicolaiano. Con lôarrivo a 

Bari delle sue reliquie da Mira, Nicola è conosciuto come San Nicola di 

Bari. Una spedizione commerciale di mercanti baresi ad Antiochia si 

trasforma in una traslazione religiosa. Sulla via del ritorno da Antiochia, 

le tre navi attraccano nel porto di Andriake. 47 marinai coprono i tre 

chilometri fino alla chiesa un poô prima di Mira e costringono i monaci a 

consegnare le reliquie.  Arr ivano a Bari il 9 maggio (onde la doppia festa 

del 6 dicembre e del 9 maggio). Le fonti sono oltre un centinaio. Le 

principali sono 4 (due baresi, una francese ed una russa). Questa di 

Giovanni Diacono, A tutte le chiese di Cristo (1087/1088) annuncia 

allôEuropa che ora San Nicola si trova a Bari. 
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San Nicola di Bari.  Nel 

luglio 1087, nellôarea 

abbandonata della corte del 

catepano (governatore bizan-

tino) fu avviata la costruzione 

di una splendida basilica in 

onore del Santo che divenne 

ben presto meta di 

pellegrinaggi da tutta 

lôEuropa. Da qui passarono i 

capi della Prima Crociata. 

 

La statua del 1794 :  lô8 maggio (in occasione della sagra) viene 

portata sul mare e venerata dai pellegrini. Da notare che il 9 maggio 

si festeggia la traslazione barese anche nella Russia ortodossa.  
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Una percentuale sulle entrate.  Essendo stata lôimpresa compiuta da 

mercanti, questi richiesero ed ottennero una percentuale sulle entrate della 

chiesa nelle feste di S. Nicola. Ecco la pergamena (Archivio della Basilica) sullo 

stato dei pagamenti intorno al 1175. 


